
Ilsorriso di L’aura inun simpaticoselfiecon ilsuopubblico

L’auradurante l’applaudito,affascinanteconcertodi Caltranoper Parole aConfine FOTOWALTERRONZANI

CINEMA. La quinta edizione del festival internazionale offre un’interessante appendice con il voto di una speciale giuria

Workingfilm,ilpuntodivistadeigiovani
premiaunastoriadiprogressoedistacco
For Your Sake (Per ilvostro
bene)di RonjaHemmnarra
ilpercorsodi duesorelle
nepalesi.Menzionispeciali

Walter Ronzani
CALTRANO

Da diversi mesi L’aura non sa-
liva su un palco e tutta l’ener-
gia accumulata in questo pe-
riodo l’ha

sprigionata sabato al festi-
val “Parole a Confine”. La sua
musica, come una brezza cal-
da, si è fatta largo tra le mura
del palazzetto di Caltrano,
vincendo la resistenza dell’ug-
giosa aria autunnale, resa an-
cora più pesante dagli oscuri
presagi di probabili confina-
menti e coprifuoco. Per la du-
rata della performance il pub-
blico ha però potuto dimenti-
care tutto ciò, lasciandosi tra-
scinare in una dimensione a
parte, come in una bolla.

Il live si apre con il palco illu-

minato solo da luci blu. Dopo
qualche istante appare una si-
lhouette nera che con grazia
si avvicina al piano e inizia a
suonare “Today”, una melo-
dia delicata che riesce subito
a creare un’atmosfera coin-
volgente. Al termine del bra-
no i fari illuminano il volto so-
lare della cantante che intro-
duce il pezzo successivo,
“Una favola”, raccontando
quanto sia importante per
lei: «Tutto è iniziato da que-
sta canzone. Avevo tredici an-
ni, quando una poesia scritta
su un diario è diventata un
brano che mi ha portato ne-
gli Stati Uniti a registrare il
mio primo disco». L’aura si
esibisce in una condizione
inusuale per lei (solo con pia-
no e voce), tuttavia grazie al
suo talento vocale riesce a reg-
gere brillantemente un con-
certo ben strutturato, che al-
terna sapientemente momen-
ti intimi e pezzi energici co-
me “I’m an alcoholic”, duran-
te il quale è difficile rimanere
fermi sulla sedia, tanto che il
pubblico inizia spontanea-
mente a tenere il tempo con
le mani. La canzone è trasci-

nante ed è interessante la di-
vergenza tra il tono scanzona-
to della musica e il testo che
evoca drammi familiari e di-
pendenze. Questi contrasti,
dal gusto agrodolce, sono
una cifra stilistica ricorrente
e caratterizzano una scrittu-
ra che evita soluzioni sconta-
te per dare vita ad un pop raf-
finato. Il concerto regala an-
che una sorpresa. L’aura in-
fatti esegue per la prima vol-
ta in assoluto un nuovo bra-
no: “Compass”, che significa
bussola in inglese perché «la
testa delle donne è complica-
ta e voi uomini vi ci perdete»
spiega l’artista. Il brano è ca-
ratterizzato da un'alternanza
tra passaggi molto delicati e
altri più energici, che rappre-
sentano la complessità dell’a-
nimo femminile.

Segue “La meccanica del
cuore”, una favola contempo-
ranea che affronta con ironia
la fragilità dei sentimenti. Il
brano, dall'atmosfera rétro, è
liberamente ispirato al omo-
nimo romanzo di Mathias
Malzieu. Il concerto si chiu-
de con “Basta!” (portato a
Sanremo nel 2008) e con l'ac-

clamato bis “Irraggiungibi-
le”. L’aura ha dato vita ad una
prova intensa e generosa, che
è riuscita a toccare i diversi
tasti delle emozioni umane.
Con lo sguardo e le parole ha
continuamente cercato un
contatto con gli spettatori,
molti dei quali canticchiava-
no le sue canzoni sotto le ma-
scherine. E proprio a loro ha
rivolto questo suo pensiero:
«Vivere felici è difficile, ri-
chiede impegno. L’unico mo-
do per far andare bene le cose
è prendere tutto con più leg-
gerezza. Questo è il momen-
to per fare i conti con sé stes-
si. Sicuramente stiamo stia-
mo vivendo un periodo com-
plicato, ma passerà».•
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Enzo Pancera
VICENZA

Il Working Title Film Festi-
val, 5ª edizione obbligata alla
diffusione on line per Covid,
si è chiuso il 15 ottobre, le giu-
rie hanno espresso i loro ver-
detti, che abbiamo divulgato,
qualche giorno prima che la
piattaforma chiudesse così
dando agio agli abbonati di
rivedere i premiati.

Ora arriva il giudizio della
Giuria Giovani che è una del-
le novità dell’edizione e che
concretizza l’intento di coin-
volgere un pubblico più am-
pio che, anche per l’età verde,
dovrebbe avere particolare in-
teresse per l’accesso al lavoro
e per la comunicazione audio-
visiva.

La Giuria ha riunito, virtual-
mente, 15 universitari e neo-
laureati in cinema o discipli-
ne artistiche, originari di vari
paesi europei e individuati in
collaborazione con Erasmus

e Virtual Exchange. Il grup-
po ha esaminato gli 11 film
del catalogo che affrontava-
no il lavoro dal punto di visti
di bambini, adolescenti e gio-
vani. Il Premio Speciale della

Giuria Giovani è dunque an-
dato a For Your Sake (Per il
vostro bene, Germania,
2020, 38’) documentario di
laurea della tedesca (di Bam-
berg) Ronja Hemm che ha fil-

mato in Nepal la storia di due
sorelle in procinto di comple-
tare gli studi in Giappone ma
già allontanatasi dalla zona
rurale d’origine per studiare
in città; il legame con i fami-

gliari è forte, con l’assiduo ri-
corso del cellulare, ma il ri-
tratto misurato e attento co-
glie bene, senza schemini o
preconcetti, come una scelta
di progresso comporti lo scot-
to di una perdita. Il valore del
film è dunque ribadito dopo
aver già vinto il Premio della
sezione Corti +.

La Giuria Giovani ha inol-
tre assegnato due menzioni
speciali. La prima a Siste-
rhood (Sorellanza, Giappo-
ne, 2019, 87’) docufilm del
37enne Takashi Nishihara
che, attraverso il personag-
gio autobiografico di un docu-
mentarista, intervista vari
giovani di Tokio toccando il
lavoro e i costumi nell’ottica
femminile. La seconda men-
zione va al corto Waithood
(In attesa, Belgio/Grecia,
2019, 22’) che la regista belga
Louisiana Mees Fonganag,
fresca di diploma, dedica a
un gruppo di ragazzi greci di-
soccupati (44% ad Atene)
che s’infilano a sognare, in
un lussuoso appartamento
dove qualcuno di loro fa le pu-
lizie, la via di fuga a Berlino
anche se sono ben consci di
quanta storia e cultura siano
sedimentate nella loro capita-
le.•
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DALVIVO. Al festival “ParoleaConfine” diCaltranouna serata magica

LafavoladiL’aura
èunabrezzacalda
cheavvolgeeincanta
Pianoe voceperun liveben strutturato,conquei
contrastidal gusto agrodolce che sonoanche lacifra
stilisticadell’artista.L’invitoallaleggerezza

Sisterhood(Sorellanza)

Nuovo
appuntamento
instore al
Saxophone di
Vicenza, negozio di
dischi in viale Roma,
con un rapper
italiano che ha
appena pubblicato il
nuovo album e sta
girando l’Italia per
presentarlo
incontrando gli
appassionati.
Highsnob sarà in
città domani nel
pomeriggio dalle
17.30, con ingresso
libero. Il nuovo disco,
intitolato “Yang”,
vede anche la
partecipazione di
ospiti di rilievo:
Samuel Heron, Nitro,
Mambolosco, Junior
Cally. Obbligatoria
mascherina. S.R.

Highsnob

Waithood(Inattesa) dedicatoadalcuni ragazzigreci disoccupatiIlcorto premiatodaigiovani
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Oltreapezzi
collaudatiedi
grandefascino,la
cantanteesegue
perlaprimavolta
“Compass”

LATOTALJAMSESSIONCAMBIAPELLE
La consueta Total Jam Session del lunedì al Tagorò di Arzignano, in
viadell’industria,cambiapellevistoilperiodo.Ilpalcodellocalesarà
aperto, oltre che ai singoli musicisti, anche ai piccoli gruppi musicali
di ogni genere ed età; a causa delle tempistiche ridotte del periodo,
lebandsarannotreconduebraniciascuna.Prenotazioniperlajama
jamtagoro@libero.it.Alle21,ingressolibero. S.R.

ATTOSECONDO,LIVECONCOVER
Mercoledì aperitivo dedicato alle cover al Capranera.inc di Vicenza,
invia4Novembre.Inprogrammac’èilconcertodegliAttoSecondo,
con un repertorio tra Amy Winehouse, Muse, Nancy Sinatra, Deep
Purple,Pink,DoobieBrothers,DonnaSummer,TheBlackKeys,Cre-
denceClearwaterRevival,TheDoors,TinaTurnerealtroancora.Dal-
le19,ingressoliberoconmascherinaeregoleanti-Covid. S.R.

Highsnob
all’Instore
Saxophone
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